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Casini: dicci dove andiamo o sarà spaccatura In forse il Consiglio nazionale di dicembre 
Mastella si organizza al Sud prò Berlusconi Si cerca una soluzione tecnica che consenta 
D'Onofrio invece vorrebbe «un ruolo culturale » di avere un nuovo segretario entro gennaio 
Taviani: «La Democrazia cristiana è morta » I nomi in corsa: Buttiglione e Mancino 

La De sull'orlo del collasso 
Martinazzoli a Segni: «All'unità nazionale non si rinuncia» 
La De e sull'orlo dell'esplosione Cruciali le prossime 
48 ore per districare il nodo Segni-Lega (Martinazzoli 
ieri: «Pregiudiziale l'unità del paese»), ma anche per ri
solvere la questione, non solo formale, di come scio
gliere il partito. In forse il consiglio nazionale. Casini, 
Mastella e gli altri chiedono subito un luogo di con
fronto politico. D'Onofrio «Potrei svolgere un ruolo 
culturale nel partito di Berlusconi». 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

* * • ROMA -L'estasi della sia
si- Quel deputato de che ac
cusa ancora Mart ina^/ol i di in
decisione non sa che queste 
sono ore cruciali per il suo par
tito e per il suo senretano La 
De e sull 'orlo d i un'esplosione 
se Irana lui, frana tutto Marti
na/zel i non ce la fa più fisica
mente e ps'cologicamente, an
che ieri ha espresso ai suoi più 
stretti col laboratori il desiderio 
di mollare tutto, ma sa che non 
può fare a meno di restare al 
suo posto perchè quel che re
sta del partito salterebbe in 
aria >Mu anche cosi non ce la 
fa a tenere il partito l ino al 18 
gennaio» Francesco D'Onofrio 
racconta dei consiglieri circo
scrizionali, romani che stanno 
scegliendo con chi schierarsi 
a destra con Fini e Alleanza 

nazionale o a sinistra con Al
leanza democratica Clemente 

.Mastella aggiunge che persino 
nella sua Benevento il segreta
rio ha sciolto la De per fondare 
in quattro e quattr 'otto il Partito 
popolare Ognuno va per con
to suo e il segretario control la 
sempre meno 

•La De è morta, è inutile uv i -
re mezz.i termini", incalza il pa
dre nobile del parti lo Paolo 
F.milio ' laviani Ma la crisi di 
Martinazyoli nasce anche dal 
dover sopportare quel piglio 
da segretario manifestato da 
Rocco Buttiglione (.che soprat
tutto le gerarchle ecclesiasti
che vorrebbero al posto suo) 
F. soprattutto dall apertura d i 
Segni alla Lega Del leader dei 
Popolari per la verità non si e 
mai f idalo molto Una volta 

divse di lui "Non gli affiderei 
nemmeno un condomionio» 
Come può affidargli ora le sorti 
elettorali del suo par t i to ' Ieri 
mattina ha mandato Matiarella 
e Rosy Bindi a sondare gli 
umori cangianti di Segni ma 
non ne ha ricavato mol lo Or
mai 0 evidenle che i due mar
ciano su strade divergenti Se
gni vuole comunque andare al 
governo e sa bene d i e i soli vo
ti di ciò che resta della De non 
gli bastano Martinazzoli inve
ce a certi priuc ipi n certe posi
zioni non vuole abdicare So
no quindi posizioni inconcil ia
bili 

Lo conferma Ciriaco De Mi
ta in queste ore grande media
tore tra gli interessi che si fron
teggiano chi l'ha detto - sug
gerisce - che il segretario ab
bia aderito al Patto di rinascita 
nazionale ' Di questo hanno 
discusso ieri sera Martinazzoli 
e i suoi collaboratori Al termi 
ne il segretario ha detto - l^ i 
questione dell 'unita nazionale 
e pregiudiziale Questo 0 un 
punto da chiarire con Segni» L' 
Beniamino Andreatta anche 
lui alla riunione ha ribadito 
«In base al programma sentito 
al congresso della Lega non 
vedo spazi per un accordo» F. 
cosi non a caso la sinistra del 
partito in queste ore sta pren
dendo le distanze dal leader 

dei Popolari Anche Lucia 
Fronz.i ieri ripeteva di essere 
per un centro che dialoghi a si-
nistra e non certo per un pro
getto che guarda a destra, co
me quello di Segni e Buttiglio
ne Le prossime 48 ore saran
no dunque dir imenti per i rap
porti Ira Martinazzoli e Segni 

Ma le pressioni sul segreta 
rio si intensificano anche dal 
Ironie interno Mastella per 
esempio che sabato si e in
contrato con Berlusconi ha 
deciso di creare un movimento 
al Sud che affianchi il Cavalie
re D'Onofrio ammette che nel 
partito "Forza Italia- o come si 
chiamerà polra -svolgere un 
ruolo culturale" Pier Ferdinan 
do Casini per or.i si limita a di
re che nessuno può imporgli 
una casacca che non vuole 
ma avverte che se Martinazzoli 
non risponde a ehi gli pone 
domande precise -si assume la 
responsabilità di una spacca-
lur.i F. sia chiaro che non sare
mo noi ad abbandonare il par
tito-

Casini DOno lno Gargam 
Mastella Fausti .il segretario 
chiedono tre cose subito un 
luogo di confronto polit ico, di
ritto di cittadinanza anche ]>er 
la dissidenza chiarezza sul 
percorso che conduce al 18 
gennaio data d i nascita del 
Partito popolare La richiesta 0 

contenuta in un documento 
efie ieri sera e stato sottoscritto 
nel corso di una riunione auto
convocata nella sede del gnip-
po di Montecitorio Ma è assai 
improbabile che Martinazzoli 
dia delle risposte in tempi bre
vi Per tutla la giornata di ieri si 
è discusso se convocare il con
siglio nazionale per sciogliere 
la De Era circolata la data del 
21 dicembre F. naturalmente 
anche su questo punto si sono 
incrociale le polemiche di chi 
vuole che I incontro sia un oc
casione di dibatt i lo polit ico ( i 
Casini I Mastella) contro piaz
za del Gesù che vuole farne so 
lo un occasione tecnica e for
male 

Si e parlato anche dei pro
blemi giuridici da risolvere per 
la legittimila dell opera/ ione 
Ma |X>1 in serata e arrivata la 
contronotizia il consiglio na
zionale non si lara più De Mita 
per Li venta ne spostava la d t i 
la tra Natale e Cajxxfanno. 
Pierluigi Castagneti! la col loca
va dopo il volo sulla Finanzia
ria (.che dovrà passare prima 
alla Camera e poi al Senato), 
ma lulto questo serve solo a 
coprire la decisione di non te
nere più la riunione 11 proble
ma e poli t ico, più che lecnico-
giundico ma potrebbe essere 
legato anche alla necessità di 
chiarire* I passaggi formali per 

giungere alla designazione del 
successore di Martinazzoli 11 
scgietano 0 c e l o resterà a 
piazya del Gesù fino al 18 gen
naio Poi chi gli subentrerà' 
Rocco Buttiglione. non gradito 
dalla sinistra del partito non 
avrebbe nemmeno i favori d i 
tutta la destra Formalmente si 
Per esempio D Onofrio vede in 
lui l 'unico perno che poisa 
reggere le sorti del centro mo
derato di cui farebbero parte la 
Lega e Berlusconi in quanto 
leader riconoscibile del mon
do cattolico organizzato Ma in 
realtà il professore- pone con

dizioni capestro per le candi
dature condizioni inaccettabi
li per chi non ha mai smesso di 
desiderare anche per il futuro 
un posto al sole di Montecito
rio In quesle ore sta spuntan
do per la segreteria anche la 
candidatura di Nicola Manci 
no che avrebbe dalla sua I es
sere un uomo del Sud Ma al di 
la dei nomi per Martinazzoli e i 
suoi uomini resta il problema 
di cercare uno strumento tec
nico con cui investire il nuovo 
segretario un momento prima 
del 18 evitando I accusa di le
ninismo 

Continua l'esame della Finanziaria. D'Alema: «Non ce maggioranza, siamo noi i garanti» 

Tasse meno care per gli universitari 
Manovra, democristiani e psi contro Cassese I presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi 

Passi avanti per la manovra economica, ma il clima 
resta pesante. Approvati gli articoli del «collegato» 
.su scuola e contratti della pubblica amministrazio
ne, a buon punto pubblico impiego e università. Ma 
un emendamento Pds sulle tasse universitarie (che 
apre problemi di copertura finanziaria) fa esplode
re la rivolta De e Psi. Rinuncia alla delega il sottose
gretario De Silvia Costa. 

R O B E R T O C I O V A N N I N I 

• * ) ROMA Passi avanti per la 
manovra economica, in un cl i 
ma sempre tesivsimo Ieri l'au
la di Montecitorio ha approva
to I articolo <1 (sull autonomia 
scolastica) e l'articolo C (sui 
con'ratt i della pubblica ammi
nistrazione) del disegno di 
legge collegato alla Finanzia
ria È praticamente concluso 
I esame degli articoli 3 (.pub
blico impiego) e 5 (universi
tà) e infine a buon punto 1 e-
sanie dell 'art icolo 7 (sanità) 
Dunque, una giornata decen
temente prodcua per la mano

vra Ma non sono mancati mo
menti d i grandissima tensione 

Andiamo con ordine Con 
175 si (tra cui il Pds), 71 no e 
90 astenuti è stato approvalo 
l'articolo A sulla scuola Come 
noto, il si della Quercia - ha 
spiegato Nadia Masmi - . deter
minante per I approvazione, 
nasceva soprattutto dalla ne
cessità d i accelerare l'iter della 
manovra A segu.re, si o -qua
si- concluso 1 esame dell 'arti
co lo 3 sul pubbl ico impiego P. 
stata trovata una soluzione alla 
questione della -multa» per il 

pr imo giorno di malattia dei 
pubblici dipendenti invece di 
avere paga dimezzata, la ridu
zione ò d i un terzo e il periodo 
massimo di congedo straordi
nario si riduce da W) a *15 gior 
ni ( an / i chc 'W) L'ult imo osla 
colo al varo dehnitivo dell arti
colo resta I esenzione dalla 
• multa» per categorie speciali 
di lavoratori come i dializzati 

A seguire l 'università Do-
l>o un interruzione dei lavori 
dovuta alla mancanza del nu
mero legale, a sorpresa passa 
un emendamento del Pds 
(177 si, 164 no) che modif ica 
decisamente le norme sulle 
tasse d i iscrizione universitarie 
sconfevsando il governo In 
precedenza la tassa minima 
era d i SOOnula lire (da aggior 
nare al l 'andamento del l infla
zione programmata) , e le Re
gioni istituivano una tassa sup
plementare pan almeno al mi
n imo della tassa di iscrizione 
Adesso la tassa di iscrizione 
viene commisurata al reddito 
familiare dello studente e al 

mento e il suo livello massimo 
non può superare le 900mila 
lire Non e e più I adeguamen 
lo con I inflazione e soprattut
to scompare la tassa regionale 
tanche se le università posso 
no istituire speciali contributi 
commisurati alle lasce di red
d i to) In ogni caso lassa e con 
tributi non possono superare 
1 200 000 lire Un pr imo prò 
blema e che a quanto pare I e 
mendamehto -costa- 200 mi
liardi di lire e la copertura non 
e è Ma la vera questione (clic* 
ha scatenato aspre proteste 
dai banchi democnsliani oltre 
che dal relatore del «collega
to», il De Tabacei) e l'estremo 
imbarazzo dei deputati della 
maggioranza -ufficiale» a so
stenere una manovra giudicata 
impopolare e un governo che 
non li rappresenta Urla pole
miche e il t imore di una - in
surrezione» dei deputati De e 
Psi alla ricerca di una pronta ri
vincita ,1 fatica sedata dal ca
pogruppo De Bianco e dal sol-
tosegretano alla presidenza 
del Consiglio Maccanico du

rante una pausa dei lavori F. 
Silvia Costa sottosegretario al-
I università decide di restituire* 
al ministro Colombo la delega 
sul diritto allo studio universi 
tano per protestare contro I e 
mondamento del Pds ITI.» so
prattutto perche si e sentita po
co tutelata dal governo Soddi 
sfazione, invece dalla Sinistra 
Giovanile 

l 'ornando alla questione 
della copertura oggi il gover
no presenterà un quadro delle 
implicazioni economie he 
mentre il presidente della Ca
mera Napolitano ha latto nota
re elle in questo caso 1 esecuti
vo non aveva fatto rilevare la 
mancanza di copertura Iman 
ziaria cieli emendamento e 
dunque la sua inammissibilità 
E cosi, si è deciso d i accanto
nare il volo finale dell 'articolo 
5 

I molt i -mal di pancia» han 
no cercato uno slogo durati le 
1 esame dell articolo 6 sui con
tratt i del la pubblica ammi 
nistrazione I -peones» De si 

sono scatenali per cercare di 
smantellare il meccanismo 
escogitato dal ministro Casse-
se per far risparmiare allo Stato 
denari sui contralt i per appalt i 
e forniture Senza grandi risul
tati I articolo Osiate) approvato 
praticamente -indenne» seni 
pre* col volo lavorevole del Pds 
Approvalo a larghissima mag 
gioranza anche un articolo 6-
bis proposto dai Verdi che 
prevede che i Comuni aggior 
nino ogni c inque anni gli oneri 
di urbanizzazione stabiliti dal 
la legge Buealossi per chi co 
struisee case ed edifici Inline 
si e cominciato a esaminare 
1 articolo 7 sulla sanità ma 
presto ci si e incagliati su un 
nuovo problema lutti i gruppi 
si sono detti favorevoli a ripri
stinare I indennità da rischio 
radiazioni per i radiologi Ma la 
cosa costa la bellezza di 11 r> 
mil iardi e non si sa come e do 
ve reperirli Oggi il ministro del 
Bilancio Spaventa provera a 
farquadrarei conti 

Dunque, una manovra seni 
pre a rischio il numero legale 

e labile il malcontento IX e 
Psi 0 luti .litro e he sedato e re
stano molte questioni spinose
li prezzo dei tarmaci la previ 
denza le misure fiscali 11 tem
po stringe ma con qualche al 
tra «spallata» probabilmente la 
tabella di marcia verrà nspetl i 
la Intanto Confindustna t riti-
l a -I annacquamento» pro
gressivo della Finanziaria Al 
momento I intera partita e de 
usamente nelle mani del Pds 
i he con il capogruppo Massi
mo D Aleni. i ribadisce che la 
Querna A impegnata alla rapi
da approvazione della mano
vra garantendo il numero le
gale e votando a lavore anche 
di articoli che non convincono 
del tutto -Non e una situazio 
ne normale - spiega D Alema 
- in cui e i> una maggioranza 
di governo I*i vecchia mag
gioranza si e praticamente li
quefatta e qualcuno si deve 
lar ta r i co di superare questo 
passaggio dilf icile e di garanti
re una transizione ordinata 
verso le elezioni politiche» 

«Dovrebbe avviare una riflessione radicale a destra sulla vera natura del fascismo» 

Tortorella: «La mia speranza dopo il gesto di Fini» 
A proposito dell'omaggio reso dal segretario del Msi 
Gianfranco Fini ai martiri delle Fosse Ardcatinc, Al
do Tortorella ha parlato dì una «speranza». «Non ri
guarda una persona - aice - ma il fatto che quel ge
sto aiuti una riflessione sulla vera natura dei fasci
smo proprio tra quelli che ne hanno coltivato la no
stalgia» Perchè e inaccettabile l'equiparazione tra 
totalitarismo fascista e comunismo 

A L B E R T O L E I S S 

M R O M A II t-osto di Cium 
f ranto Fini ,ilLi r'ovso ArdtMti-
ni-1 e destinato a far discutere 
.meor.i Dalla sinistra edal l 'an-
tif.is< ismo v>no venute reazio
ni diverse I Lenimenti pi il scet* 
t i u li hanno pronunciati espo
nenti delle i-jenera/ioni più 
giovani «f" solo propaganda-
ha detto Piero lassino -Una 
delle [K,'t»i:ion operazioni di 
polit ica spettacolo» per Rena 
tu \ k olmi tnvec e e st.ito seve
ro ma meno drastico U*o Va 
Nani un atto -sinceramente 
a p p n v / a b i l o ma non e suffi 
uen te - Pietro Intjrao e Aldo 
lortorel la si v i n o spinti ancora 
più in la II pr imo ha parlato di 
un -i^esto positivo-, il secondo 
ha manifestato un sentimento 
di -profonda speranza- Ior io 
r< Ila i he .i IS anni come diri 
yente clandestino del f ronte 
deil.i i j ioventi i ha combattuto 
nazisti e fase isti tra Milano e 
Cu nova contisi, endo anche il 

« arcere conferma il senso di 
quella dichiarazione v i e aldo-

li gesto di Fini non è solo 
propaganda? 

In o^ni azione politica e equa 
si sempre qualcosa di stru 
mentale e propagandistico k 
evidente la volontà di attirare 
voti moderati con un volto più 
accettabile Tuttavia non 0 
senza significalo che un i^esto 
come quello v erutti o non veri 
tia compiuto Tan te vero che il 
mondo della destra più stretta 
mente collegato alla tradizione 
fascista ha reai-}ito po lemic i 
mente 

Perchè hai parlato di una 
«speranza»? 

L i speran/a non è in una per 
sona nel secretano del partito 
elle volle essere erede del f.i 
se ismo Ma nel fatto e he aia he 
quel tjesto possa aiutare una ri 
flessione proprio ne] campo 
che ha coltivato una nostalgia 

fase istica su quel che sui s ia l i 
la vera natura, pratica e Icori 
ca, di quel movimento e di 
quel resjime Ktco la una spe 
ranza Proprio percneconside 
ro sempre attill i le e nettissimo 
il discrimine antifascista chi-
fonda I.i nostra deinoc t.izi-i, e 
qiuc-Ko storicamente un risii! 
tato utile il fatto che sia stato 
avvertito il bisogno di esprime 
re almeno su un punto un is« 
sto simbol ico 

C'è una revisione storica 
che pero tende a «riabilita* 
re» il fascismo. In quanto 
reazione al totalitarismo co* 
mu n irta. 

Il revisionismo storico come 
forma di giustificazione postu 
ma di una esperienza t r a i n a 
[>er i umanità e una oper izio 
ne ideologie a e propagandisti 
e a contro cui lottare cultural 
mente Altra cosa e lo sforzi> di 
comprensione delle cause 
delle polit iche reali clecjli esili 
parziali elei redimi fase istic i 
Ma un rijK'nsamento serio di 
quel! esperienza non può che 
confermare che i suoi fonda 
menti teorici senio totalmente 
negativi rispetto .icl 014ni ietta 
di democrazia II dramma con 
temporaneo del rapporto tra 
enuanlianza e liberta vieni ri 
solto ne fando 1 una < I altr.i 
teorizzando e praticando una 
IHTI netta teoria del domin io e 
del domin io di e lasse Per que 
sto bisogna utilizzate quell atto 

simbolico per insistere non ci 
si accontenti di un t;esto ma si 
risalga alle cause profonde 

Vittorio Foa ha parlato del
l'esigenza di una - Preda p pi
na» per il Msi, un po' come 
c'è Mata una -Bolognini»» 
per il Pei. 

1 io non comprendo bene 
questa equiparazione II npu 
elio del cosiddetto comunismo 
storie aniente dato e t loe del 
I esperienza sovietica era di 
tatto m«i stato ( ompiuto dal 
vet e fno IV 1 Non si può conti 
1111.ire a ignorare il latto storico 
1 he 111 Italia un partito «comu 
nisl i- e stato fondatore della 
repubblica demoeiatica ed è 
diventato poi per molti versi un 
partilo i l i t ipo SIK laldemtx rati 
co I-i -svoli 1» ehe 10 ho e riti 
calo soprattutto per il modo 
con e 111 è stata compi l i la - par 
tendo dal tetto appunto in 
tendeva segnare ancor più ra 
dicalmente questo dato e nel 
suo movente migliore separan 
un idea (laila sua pratie a politi 
e a Per afferma re e he la sinistra 
ha fonti di ispirazione ben più 
ampie di quelle della tr-.dizio 
uecomiinista 

Gli esiti totalitari del fasci
smo e del comunismo all'Est 
non sono equiparabili? 

t n do e IH non si debba di 
mentis, art mai e he 11 'inulte 
S I IM I IH ,1 t < ni tutto il suo e ari 

co rji terribili 'r ujed.e e st.it j 
I alleata ilt IU>ccidenle per 

battere il rischio tremendo del 
domin io della tirannide nazi 
sta Pel e anche san i f i camo 
cl ic con Gorbac iovecon tutti 1 
suoi quel sistema abbia prò 
dotto 1 propri stessi affossatori 
Le aberra/ ioni del model lo so 
v ic ino - lo negazione delle li 
berta e de! mercato il domin io 
del partito - nascono su un er 
rore teorie o radic ale ma oppo 
sto a ciucilo del fascismo In 
realt.i se si trasforma I idea li 
mite del superamento della di 
visione tra governanti e t imer 
lutti 111 un programma polit ico 
si linise e in un.i mostruosità e 
eUH> come ts accaduto nella 
negazione della democrazia 
come necessario sistemi di 
rappresentanza M 1 il mito 
ugualitario percorre la storia 
della e 1 liti ir 1 oc e ideutale < ic 
e ornpai-ma la democrazia 11 
model lo di domin io d i e sor 
rem-je il fase ismo al contrario 
neija tutto m rad le e II razzi 
sino e lo sterminio detjli ebrei 
non vendono per un taso 
Questo non può essere t ani '*! 
1.ilo eia .ile un «revisionisi! 10. 

Un democristiano corno 
D'Onofrio apprezza Pini in 
nome della «pacifica/Jone 
nazionale. 

Mi sembra una questioni di 
versa Ani he lonl iath q 1 indo 
volle I amnistia [n'usava .ili < 
su»enza di pac ilicare un p u se 
Use ito ij.i una guerra disastrosa 
e il.i un t< rubile se ontru inlet 

no In lutt altro contesto stori 
co oiini «> giuste) e doveroso 
che 1 snidai 1 di Koma e di Na
poli per esempio si sentano 
rappresentanti di tulli 1 e il iadi 
ni e he hanno votato compresi 
Uh oppositori Ma ciò lo ripeto 
non vuol dire transiLtere nspel 
to ali essenza di una battaglia 
incessante contro le idee fase 1 
sic 

Ma possono emergere nuo
ve forme di autoritarismo, 
anche se il fascismo in quan
to tale viene concordemente 
«archiviato" 

Vediamo e he se len io in tutta 
Europa tendenze reazionarie 
In Kussia si affi m a una destr.i 
.([X'rtamente fav i s t i l l a n t e e 
se leninista Qui eia noi bisogna 
lettere bene lt motivazioni 
del vasto e o n v n s o t IN v i a 
formazioni come la U't^a e il 
Msi C e lo spostarne nto corpo 
sod i interessi prima tuli lati dal 
sistema di potere della IX Ma 
e è .ine IN* una protesta di strati 
po|>ol in e he si sentono mi 
naie iati dalla e risi 1 dalla di 
soet upaziont |„» ribellione di 
molti vjiovani e he intuiscono il 
rischio eli un ulteriore p e ^ i o 
lamento delle 1 ondizioni della 
formazione L t sinistra non 
può e erte) it 1 onteiilarsi di un 
attillasi ismodi Mutui r.i 

Che cosa giudichi più peri* 
coloso. il successo di Fini, o 
un patto tra Bossi e Berlu
sconi? 

L i c o s a più pericolosa da non 
sottovalutare e la possibilità 
che si formi una convergenza 
tra diversi t ipi di destra Le p.t 
role di reciproca opposizione 
non devono incannare 1 Otjnu 
no e portature di un ipotesi n 
schiosa su un terreno diverse) 
ttossi allude pesantemente ad 
una prospettiva da cui jxttreb 
Ix rivelarsi molto difficile tor 
nare indietro e che jx>rla alla 
dtvscx uizioiie alla separazio 
ne del paese Pini invexa il pu 
imo duro contro immigrati 
» marginati e contro tutti quelli 
1 he ne Ila gerarchia sexiale ma 
stanno sfitto Insomma la rot
tura del patto nazion ile e la 
rottura eiel patto sex i.ile In 
tondo sono » ntr.imbi acconni 
nati iU\ quella tendenza ai sov 
versivisipo delle classi dirigenti 
italiane quando temono «in 
e In per il m immo dei loro pri 
\ ik ' i" i di e 111 ci ha pari.ile» 
1 iM inv 1 

Le sinistre come possono ri
spondere? 

L i tory 1 dt Ile sinistre può es 
si re solo nella capacita di prò 
|Kirre un nuovo patto naziona 
I» e tùi nuovo patto SIK. i.ile Un 
vero d i \ e nlramenlei di poteri 
si nza rumil i lare al pnne ipio 
de II uguaglianza dei diritti 
I n i * , onomi.t di mi 11 ito «, he 
IH MI dini i ntK In i*Ji strumenti 
tndis|H ns 1I11I1 pei ( orn t^ere 
1 io 1 lie il un re alo non può ve 

15.12-1983 15-12-1993 
MARCELLA ANTONINI 

nata FERRARI 
Dino Giuditta 1* Allietino Ir ricordano 
con un alti'tlej chi* non conosci lem 
pò 
Koma l'i dicembre l^M 

Dino Antonini sotloscrru* |x*r ' / ruta 
per onorare 

MARCELLA FERRARI 
licenziata dal C rediop jx*r rappresa-
Î II.J polilico sindacale e non ani 
messa a beneficiare della Lei?se 
tt> WiA JXT ulteriore' discnmina 
/ione dal Ministero de! Livore» 
koma lr>dH_emt)r.*l,t,H 

£ deceduto il compattilo partu-iano 

CARLO DUBOIS 
1 compagni dell 1 V circoscrizione e 
della sezione fds «hr.mcesco MOM 
nino» si stritiRono intorno ali 1 ino 
glie ai figli e al parerli 1 tutti 
Ruma 15dicembre \m\ 

P" mancato il compagno 

GINOBERTJN 
L~> |>iangono la moglie] ilnn-i l.i figlia 
IJVI col m.into h/10 Dem-ma e 1 tigli 
\eroineJ e D.inieli tritello sorelle 
cogn.iti ni|x)ii parenti tulli I-uncrali 
nell.i parroctln.i \ s del Vicro C uore 
di Gesù venerdì ore 11 4J 
Tonno 15dicemtire lf)4J 

I compagni della sezione 1 ì del Pds 
-muntici ino con dolore la nutrie del 
compagno 

CIN0BERTIN 
partigiano combattente Attivo nuli 
U.nti del Pu ditlusore dell Untlù 
hspnmono .ill.i moglie Llian.i alU 
figlia Lisa ed ai fanngtian le più sen 
lite condoglianze Soli ose rivo no ]XT 
Itlmtu 
I orino 1 S dicembre IMM^ 

Sentite condoglianze |ter l i morte 
deleompiigno 

GIOVANNI GASPARINI 
AlKi moglie Wilma e al tiglio Moreno 
dai comp igni del Pds di Mozzecane 
che sottoscrivono lire HHKXK) |n*r 
/ / 'tutù 
Mozzecane 1 Vi ) lr»dicembre 14MJ 

All.i. laniK ti 

LORETTA 
IMI • I risii uni soleggi ito e 1! mie 

mino e lullo in esse» (ino ali ombra 
e in luce*. / ' Salta 
Paolo e tOffie ma hlnu. ub Roma 
Mogli.1110 l'i dicembri P-'H 

l-a federazione del Pds pirl**cip,i 
con commozioni il tutto [»er la 
se olii parsa della e om paglia 

MICAELA GUERZONI 
prolagonisla dell* lotte di cm.inci 
ptizione dt 11* donne*, dei '.notato 
ri dirigimi provincia! ia/ioiiali 
della r*etk t'oracela liti <- gii del Pei e 
di 1 Pds 1 Modena Viene ricordala 
come esempio |>er 1 umanità 1 il n 
gore t In metteva nel s)ioini|x*gnoe 
11 Hla Mia Sella circost m/a e *{ ito 
sottoscritto per / / 'nttù 
Modena 1S dicembre 1W, 

Ricorre il ì l anniversario della morie 
di 

FELICE RADAELU 
iiiiimm 1 tua sorella Carolina li ri 
cordane con affette» In memoria 
sottoscrivono per / / /J</I) 
C 'stellanel.i •. I 1! T» dicembre 
pH*J 

f passala una v Mimai) 1 dalla scoi 1 
parvi di 

GREGORIO MACCHIONE 
padre esemplare della nostra car.i 
Annaniaii 1 le compagne ed 1 ioni 
p.tgni di Tro(^*a lo rie ordano 
Irotxa lr,diceinbre ]WM i 

T iinpiuwisamentedeceduta 

ANGELA CARETTONI 
Ne danne) il Insù annuncio con 
grandissimo dolori la sorella il co 
guato 1 nipoti I funerali CIMII avian 
no luogo giovedì mattili 1 dall abita 
zinne in via ùigels -1 (Telefonare 
l>erl orario al.ÌJM>7) 
Milano lr>dicembr< l*i*H 

Olga hraiuliina Valeria M jristeìla 
Mariella Alda Marta ricordano con 
rimpianto la e tira compagna 

ANGELA CARETTONI 

Milano ISdiceinbre l**»*" 

I compagni tulli dell t rif/r)ricordano 
con aftetlo la ear.i compagna 

ANGELA CARRETTONI 

Milano r>dicia)brel'. ,i_1 

II tiglio Eugenio r* o-iJ 1 e 011 mimilo 
amore al sue» partilo e i qualili to 
noblicro 1 suiti HU ali di ugu.igli.tiiz i 
e giustizia sin la le 

TOMMASO CRITEUJ 
nel pruno inslisstnio uimvetstno 
della su 1 si ornp usa Sottese nv.- \K r 
/ i mio 
Mihno r,dn emine 1 -'M 

St*' J l ammetsario dell 1 se ompit 
sa di 

OLGA MAZZONI 
1,1 I mugli 1 Paolo I 1 imi* rti ricorda 
con immutabili commozione il 
grande ev*mpio di ni minia moglie 
e compagna (>er 1 diritti inalienabili 
di pai e giustizi t e lilx'rt i 'vi Iose ri 
ve |H*r / / tuta 
Kobbialio di Medigli,! 1 Mi 1 1 ri di 
cembre l'i'H 

I compagni de" unita di base del 
Pds f-ornavi ri sono vicini al e ornp 1 
gnu MK belino JKT l.i giavi |>erdi' 1 
di 1 padre 

GIUSEPPE SOFIA 
ed espuntone sentile rnndogìi uize 
ai ( Millilitri lutti Vittostmouo |n t 
II nra 
Milano r.diceintm Pru 

I e in ivi deli 1 al milu u/n 

WALTER 
;xrM>iii amabile im\eiiate t sui» 
mode» dis|Hiis,itnie di pn ziose mi 
magmi luminose emo/iom 1 solini 
in lotogr mini 1 per tuli * una gener 1 
zinne di v ini I1I11 ni mesi V ivo e Km • 
ricordano Walter Minil i conserta 
!<-re della e mete* 1 it tlian 1 
Milano r.dKi-mbii l'KH 

Sei IT iiiiiivervino di ll.i sconip ir 
videi comp ignu 

GIOVANNI AGNELLI 
la luoghi lo ncord te >n tifi Iti . si t 
inscrive |n r /.' tutù 
Saumt lr»dkembfi l't'M 

1 11 dicembre scorso e Minilo 1 Sev*. 
> ork lUnniptiglin 

STEVE NELSON 
C<tmMussano politico dilla Bugiti 
tjncoln 1 ombatti il ' ise ismo in 
Spagna 10 did vi dell i Ri pubblica 
V iMima del m Hcartismo dedico tut 
t 1 la sua vtla alla loti 1 |*-f 1! sociali 
sino la ili nimiazia e la liberta dei 
pojH»]] I t izer e 'lilla la f muglia < )! 
taiietli in sua mentori 1 sottosc memo 
peri 1 mi.» 

lampa 1 TI. mi 11 Firenze 11 di 
cembri- P^ii 

COMUNE DI FABBRICO (Provincia di Reggio Emilia) 

A wl*o di licitazione privata 
Ente appaltante Comune di FabDnco - via Roma 37 42042 Fabbrico 
Tel (0522) 665825 telefax (052.Z) 665368 Modalità di 
aggiudicazione art 1 lettera C) della Legge 2/2/73 n 14 (offerte solo m 
ribasso) Oggetto detta concemmione costruzione di una residenza 
sanitaria assistenziale per anziani con annesso centro diurno 
dell importo a base d astfl di L 2 567 9W 800 e gestione opere e wjrvizi 
per la durata di anni 30 Luogo di esecuzione Fabbrico Capoluogo 
via XXVII Febbraio Prestazioni richieste al concessionario 
realizzazione di opere civili edili impianto elettrico u di illuminazione 
interna ed esterna impianti meccanici (climatizzazione id neo-san ita no) 
arredi od attrezzature e gestione delle opero 0 dei servizi in particolare 
quelli alimenti le aree alberghiere • socialo amministrativa 
Finanziamenti il concessionario dovrà assumere a proprio carico il 
finanziamento di f-re 300 milioni Nella richiesta di invito alla gara lo 
imprese singole od associate dovranno indicare sotto forma di 
dichiarazioni successivamente venficabili, i requisiti meglio precisati nel 
bando di gara Per partecipare alla gara occorre presentare al Comune 
di Fabbrico - via Roma, 37- 42042 Fabbrico (RE) domanda in carta 
legale ^ottoscntta dal legale rappresentante rodattn in lingua italiana * 
esclusivamente a mezzo raccomandata Le richieste di invito dovranno 
pervenire entro il 30/12/1993 II Bando integrale e pubblicato sulla G U 
della Repubblica italiana parte seconda del 3/12/1993 n ?H4 n potrà 
esseme chiesta copia alla segretena del Comune di Fabbrico 

Il Sindaco Gozzi Orfeo 

-^maaaaà^.. UNIONE REGIONALE LOMBARDA PDS 

GRUPPO CONSILIARE PDS 
REGIONE LOMBARDIA 

VENERDÌ 17 DICEMBRE 1993 - ORE 14.30/19.30 

presso Regionale Pds - Via Volturno, 33 - Milano 

VERSO LO STATO 
DELLE REGIONI? 

Seminano interno di valutazione sulle modifiche 

costituzionali approvate dalla Commissione Bicamerale 

Presiede P ie range lo F E R R A R I soq re tano regional i * 

Pds Lombardia 

Interventi d'apertura G iuseppe COTTURRI direnoro del 

C R S (Cent ro Ri forma del lo Stato» Valer io O N I D A 

Ord inano di Dinne Cost i tuz ionale Rober to V ITALI 

Vice Presidente Regione Lombardia 

Partecipano V a n n i n o C H I T I P r e s i d e n t e G i u n t a 

reg ionale Toscana Antone l lo F A L O M I Segre tar io 

r e q i o n a l p Pds L a z i o F i o r e l l a G H I L A R D O T T I 
P r e s i d e n t e G i u n t a r e g i o n a l e L o m b a r d i a L u i g i 
MARIUCCI Ass Rit Istit Regione Emil ia Romaqna 

Marco MINNIT I Segretar io regionale Pds Calabr ia 

A n t o n i o N A P O L I S e g r e t a r i o r e g i o n j l e P d s 

Campan ia 

Conclusioni di Franco BASSANINI Segreteria naz Pds 
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